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Dipendenti pubblici e privati 

Con la nuova 
contingenza 
«garantite» 
715.000 lire 

ROMA — Le due cartelle sottoscritte da Lucchini ieri al ministero 
del Lavoro non esauriscono l'ormai annoso contenzioso sui deci-
moli della contingenza. Anzi, il rischio è che si riapra l'intera 
questione della scala mobile. Perché se è vero che la nuova base di 
calcolo sarà uguale per tutti i lavoratori, pubblici e privati, resta 
pur sempre una disparità di 13.600 lire nelle buste paga. 

Come è potuto accadere? La formuletta proposta da De Miche-
lis, pur ridondante (iNella consapevolezza... valutata l'opportuni
tà... considerato altresì...»), è ben netta sulla nuova scafa mobile. 
Testualmente: ciascuna organizzazione imprenditoriale taccetta» 
di aderire a quel punto dell'accordo sul pubblico impiego «riguar-
dante la modifica del meccanismo della indennità integrativa spe
ciale» (cosi l'amministrazione statale chiama la contingenza). E 
Biccome nella trattativa diretta con i sindacati, poi rotta, gli indu
striali avevano preteso di non applicare l'indicizzazione ulteriore a 
quella del 100w sulle prime 580 mila lire, nel testo si è anche 
puntualizzato che «la retribuzione eccedente, sulla quale si calcola 
il 25'«, viene determinata come segue: il minimo tabellare, ai 
presenti fini assunto in termini mensili, fissato dai contratti collet
tivi nazionali di categoria per ciascun livello retributivo di inqua
dramento, più l'indennità di contingenza indicata ai soli fini di 
calcolo in lire 684.189 inzioli, meno la quota di retribuzione indi
cizzata al 100f;f> e rivalutata». 

Insomma, ciascun lavoratore può prendere la propria paga base, 
aggiungerci le 684.189 lire della vecchia contingenza (conglobata, 
appunto, nel salario), e calcolare semestralmente l'indicizzazione 
rispetto al costo della vita: rivalutazione al 100% sulle prime 580 
mila lire, al 25 V. su tutto il resto. Grado di copertura tra il 51% 
(nel pubblico impiego) e il 52% (nell'industria): 14-15% in meno 
rispetto al sistema attuale con i decimali, 3% in più a cospetto del 
meccanismo arbitrariamente applicato finora dalla Confindustria 
con la requisizione dei decimali. Salario interamente coperto dal
l'inflazione: 715.000 lire rispetto alla 915 mila attuali con i decima
li e le 680 mila senza. 

Solo che questa base di calcolo non corrisponderà dappertutto 
alle effettive quantità salariali. Per i dipendenti delle aziende 
Confindustria in busta paga continueranno a mancare le 13.600 
lire corrispondenti a 2 dei tre punti di contingenza mensili matu
rati con i decimali (il terzo è stato pagato con riserva all'inizio della 
trattativa e ora viene consolidato) a partire dal novembre '84. In 
tutto 300 mila lire di arretrati saltati. Dopo il danno arriva la beffa. 

In un incontro a Sesto S. Giovanni 

I carnitiani 
contro Marini: 

«Questa soluzione 
non ci piace» 

L'attacco parte dai metalmeccanici del
la Cisl - Il problema dell'orario di lavoro 

Franco Mar in i Raffaele Morese 

MILANO - Nella Fim-Cisl c'è gran subbuglio. E a capirlo c'è 
voluto ben poco. Ieri pomeriggio nel palazzo sindacale di 
Sesto San Giovanni sono arrivati da mezza Italia i membri 
dell'esecutivo della categoria, Raffaele Morese, segretario 
nazionale, in testa. E, prima di infilarsi in una riunione con
vocata d'urgenza per sancire il dissenso nei confronti della 
conclusione della trattativa romana, hanno detto senza peli 
sulla lingua ciò che pensano. Insoddisfazione? Molto di più. 
La Firn se la prende con la Cgil che halmpedltofìn dall'inizio 
chela trattativa fosse a tre e non spezzettata* e con la Uil che, 
come dice Gianni Italia, *non è mal stata molto calda sull'o
rario ed è tutta sbilanciata sulle compatibilità». Ma se la 
prende soprattutto con Franco Marini, il segretario generale 
della confederazione. Dice Raffaele Morese:» Non c'erano 
condizioni per fare un accordo decente. Ma se sull'orario si è 
concluso in questo modo allora molte cose non hanno funzio
nato e non possiamo dare la colpa soltanto alla Conflndw 
strìa. La trattativa a tavoli separati è stata un errore». Vuol 
dire che Marini ha sacrificato gran parte dell'impostazione 
confederale dopo l'accordo di San Valentino sul costo del 
lavoro, che sanciva la concertazione a tre, slndacatl-gover-
no-lmprenditorl? 

«// punto non è se Marini credesse — dice Morese — alia 
priorità dell'orarlo o meno. Il difetto sta nel manico, nell'im
postazione di partenza. Poi alla fine ci è stato detto che la 
trattativa era terminata. Che vuol dire terminata: che c'è un 
accordo, che non c'è, che bisogna scioperare? Se è finita che 
senso ha fare uno sciopero? Le due ore di assemblee nelle 
aziende sono stato un messaggio ambiguo*. 

Morese, che a Roma ha votato contro la conclusione delia 
trattativa, si ferma qui e per 11 futuro pensa che tutte le carte 
debbano essere spese per recuperare la strategia del 14 feb
braio. Ma fa capire che l'area del dissenso va molto al di là dei 
metalmeccanici. La recente elezione degli ultimi due membri 
della segreteria nazionale Cisl hanno visto all'opposizione 
una fronda piuttosto consistente e assenze non giustificate. 
Poi c'è stato 11 dissenso di Rino Caviglioll. Avverte 
Morese:«Z/accordo del pubblico Impiego va troppo stretto a 
tutta la Cisl*. Non sono proprio tempi di unanimismi che 
hanno contraddistinto gli ultimi anni della segreteria Cami
ti. Gianni Italia mette l'accento sul rischio di una spaccatura 
fra 11 pubblico impiego e rindustria.«G7/ Impiegati pubblici 
hanno II posto garantito, la scala mobile e l'orarlo ridetto. 
Tutti gli altri hanno solo la scala mobile. D'ora In poi ognuno 
comincerà a fare da sé e per sé». La Cisl industriale arsente 
soppiantata dalla Cisl dei pubblico Impiego, amplissimo ser
batolo di consenso per Marini. I «flmmlnf» lombardi, sempre 
schierati molto compatti a sostegno di Camiti, e contro il 
nuovo segretaria * • » . - - - . . 

A.P0IR0 Salimbeni 

Un punto fermo nel «gioco dell'oca» del fiscal drag? 

Visentini ai sindacati: 
mborsi entro fel l i 

99 

Incontro al ministero - La restituzione prima della riforma Irpef, ma con un meccanismo di collegamento 
alla revisione delle aliquote - Circa 75 mila lire in media per i lavoratori dipendenti e i pensionati 

ROMA — Fiscal drag resti
tuito in due rate nelle buste 
paga di gennaio e febbraio 
dell'86. Lo hanno chiesto 
Cgil, Cisl e UH al ministro 
delle Finanze Visentini In 
un lungo incontro (quasi 
tre ore) nella sede del mini
stero all'Eur. Il «professore» 
non ha sbattuto 1 pugni sul 
tavolo di fronte a questa ri
chiesta, anzi «si è impegna
to ad attuare In tempi rapi
di tale restituzione», come 
informa un comunicato 
congiunto del sindacati. 
Che cosa Intenda Visentini 
per «tempi rapidi», però, 
non è dato sapere: da parte 
ministeriale non è stato 
possibile avere né comuni

cati, né commenti. 
Stando alle Informazioni 

fornite dal sindacalisti pre
senti (Bertinotti, Lettierl e 
Patriarca per la Cgil, Mari
ni e Crea per la Cisl, Benve
nuto e Sambuclnl per la 
UH) 11 ministro delle Finan
ze avrebbe scelto di non co
municare niente ufficial
mente solo per rispetto al
l'altro ministro diretta
mente interessato alla par
tita della restituzione del fi
scal drag: 11 responsabile 
del Tesoro, Goria. Ma sa
rebbe d'accordo con 1 sin
dacati sulla necessità di ri
dare Indietro subito 1 1.450 
miliardi sottratti dalle ta
sche del lavoratori e del 

pensionati con 11 meccani
smo perverso del drenaggio 
fiscale. 

Visentini, informano an
cora Cgil, Cisl e UH «si è ri
servato di studiare e defini
re nel prossimi giorni le più 
adeguate soluzioni tecni
che per l'attuazione della 
restituzione». È ormai trop
po tardi perché avvenga 
nell'85; forse non ci sono 
nemmeno i tempi tecnici 
per farlo. Lo hanno ricono
sciuto anche 1 sindacati 
che, però, hanno di nuovo 
puntato l'indice accusatore 
nel confronti del pentapar
tito per questa vicenda del 
fiscal drag: devono essere 
rispettati gli «Impegni as
sunti dal governo nel mag
gio dell'85». 

Gennaio e febbraio sono 
stati Indicati come 11 perio
do in cui 11 rimborso deve 
essere effettuato. Per due 
motivi. Il primo, ovvio, è 
che al lavoratori quel soldi 
spettano di diritto da mesi e 
quindi quando la restitu
zione avverrà sarà sempre 
troppo tardi. E poi perché 
da marzo dovrebbero scat
tare (secondo previsioni 
molto ottimistiche, per la 

verità) 1 benefici prodotti 
dalla riforma dell'Irpef. 

Sarà necessario un de
creto del governo per con
cretizzare la decisione della 
restituzione. Secondo 11 mi
nistro del Bilancio, Romita, 
è possibile emanarlo addi
rittura nella prossima riu
nione del Consiglio del mi
nistri del 27 dicembre. «Do
po il si della Confindustria 
di accettazione dello sche
ma di accordo siglato tra 
governo e sindacati per 11 
pubblico Impiego per quan
to concerne la scala mobile 
— dice Romita — è possibi
le per l'esecutivo varare un 
provvedimento per proce
dere al rimborso fiscale '85. 
Mi auguro che il governo 
possa prendere le decisioni 
necessarie già nella prossi
ma riunione del Consiglio 
del ministri». 

Fino a Ieri Visentini ave
va prospettato un'altra so
luzione. Invece di restituire 
questi 1.450 miliardi sotto 
forma di «una tantum» ai 
lavoratori, il ministro delle 
Finanze suggeriva di cu
mularli al 6.700 destinati 
alla riforma dell'Irpef. In 
questo modo avrebbe avuto 

a disposizione più di 8.000 
miliardi che gli avrebbero 
consentito di rendere più 
«brillante» l'intera opera
zione di revisione fiscale In
tervenendo sull'andamen
to di alcune aliquote che In
cidono pesantemente sul 
redditi medio bassi. 

Ieri sindacati e ministro 
si sono trovati d'accordo su 
una soluzione che potrem
mo definire «Intermedia». I 
1.450 miliardi vengono re
stituiti subito, cioè prima 
del varo della riforma Ir
pef, ma non sono affatto 
slegati da questa riforma. 
In questo modo si ottiene 11 
beneficio di far entrare nel
le tasche di lavoratori e 
pensionati 70-75 mila lire 
In più, in media, nel prossi
mi mesi (secondo un calco
lo molto approssimativo) e 
nello stesso tempo si posso
no far figurare questi soldi 
come un conguaglio o un 
acconto sulla futura Irpef. 
Così lo sgravio diventa par
te integrante delle riforme 
e 1 suoi effetti benefici re
stano duraturi e validi an
che nel prossimi anni. 

Daniele Martini 

ROMA — Il ministro delle Finanze Visentini ed il ministro 
Tesoro Goria al Consiglio dei ministr i 

del 

Gli effetti della «legge Visentini» 

Entrate fiscali record 
Undicimila miliardi 

in più l'anno prossimo 
Dati accreditati da fonti ministeriali - Lo Stato incasserà quin
di molto di più di quello che impegnerà per la riforma Irpef 

ROMA — La «Visentini» se
gnerà nell'86 incassi record. 
Si parla di 7 mila miliardi di 
lire per la sola imposta sui 
redditi delle persone fisiche 
(Irpef)- Ambienti del mini
stero delle Finanze giudica
no questa cifra molto verosi
mile. Essa peraltro suona 
conferma di quanto li mini
stro Bruno Visentini disse al 
Senato, in aula, martedì 10 
dicembre quando si discute
vano gli emendamenti alla 
legge finanziaria relativi alle 
sottostime delle entrate per 
Il 1986: «l'anno scorso abbia
mo varato dei provvedimen
ti, uno dei quali è costato 
una notevole fatica al Parla
mento e al ministro che lo ha 
portato avanti e che ha con
seguito un qualche successo 
nel gettito. A tale proposito 
potrei anche documentare le 
cifre». Cosa che non fece an
che perché nessuno glielo 
chiese. 

La «Visentini» — come si 
ricorderà — lacerò il Parla
mento e il paese per alcuni 

mesi tra la fine del 1984 e l'i
nizio del 1985. Il provvedi
mento riguarda artigiani, 
commercianti, professioni
sti, piccole imprese facenti 
capo a persone fisiche. Il di
segno di legge non riuscì a 
passare in Parlamento e il 
governo lo trasformò in de
creto, poi convertito in legge 
il 12 febbraio, tra manifesta
zioni e serrate degli autono
mi, scioperi generali dei sin
dacati, vertici governativi, 
spaccature della maggioran
za e voti di fiducia. Le misure 
del decreto hanno validità 
triennale ed il loro obiettivo 
è quello di attenuare gli ef
fetti sulle entrate della mas
siccia erosione dell'imponi
bile fiscale attraverso l'ac
certamento induttivo nella 
determinazione del redditi di 
commercianti, artigiani e 
professionisti e l'introduzio
ne di coefficienti di forfetlz-
zazione per l'Irpef. 

Le entrate di questo prov
vedimento saranno contabi
lizzate, in termini di cassa, a 

giugno del prossimo anno 
perché i lavoratori autonomi 
(al contrario dei dipendenti) 
non versano le imposte di
rette mese per mese ma sal
dano a maggio dell'anno 
successivo (l'acconto di no
vembre non tiene conto del 
reddito dell'anno ma si rife
risce a quanto versato nel
l'anno precedente). 

L'andamento dell'Iva do
vuta nell'85 per le norme del 
decreto Visentini e le prole
zioni disponibili per l'Irpef, 
in mancanza di dati contabi
lizzati, danno dunque risul
tati assai confortanti. Fra 
Iva e Irpef, 11 gettito addizio
nale dovuto alprovvedimen-
to del ministro delle Finanze 
dovrebbe toccare gli 11 mila 
miliardi così ripartiti: 7 mila 
di Irpef e 4 mila di Iva. 

I primi ad affacciare l'ipo
tesi del gettito Irpef della 
«Visentini* potesse raggiun
gere queste dimensioni sono 
stati 1 ricercatori di «Prome-
tela» (l'associazione per le 
previsioni econometriche 

con sede a Bologna) nel rap
porto di dicembre. Prenden
do a base il gettito dell'Iva 
fino ad ottobre e le dichiara
zioni del ministro delle Fi
nanze, il rapporto «non si al
linea alla previsione ufficia
le» e calcola, Invece un mag
gior gettito di imposte diret
te per 7 mila miliardi. Questo 
boom della «Visentin!» — di
cono ancora gli studiosi di 
«Prometeia» — compenserà 
ampiamente 1 minori introiti 
(3.700 miliardi nel 1986) do
vuti alla riforma del sistema 
delle aliquote dell'Irpef in di
scussione alla Camera cosic
ché l'imposta sul redditi del
le persone fisiche presenterà 
l'anno prossimo «una discre
ta dinamica»: +16,8%. Ma ci 
sono altri due elementi che 
renderanno «apparentemen
te brillante» l'andamento del 
fabbisogno pubblico del 
1986: lo slittamento al pros
simo anno del condono edili
zio con una previsione di get
tito (del tutto aleatoria) di 5 
mila miliardi e il recente de

creto che ha aumentato di 95 
lire il prezzo alla pompa del
la benzina con un maggiore 
introito valutabile in circa 
1.500 miliardi di lire. 

Questi tre elementi porte
ranno «ad un fabbisogno del 
settore pubblico allargato di 
poco inferiore ai 112 mila mi
liardi, coerente quindi con 
l'obiettivo di 110 mila miliar
di per il settore statale». Co
me segnala il rapporto di 
•Prometeia», Il probabile 
raggiungimento dell'obietti
vo di fabbisogno per il 1986 
non costituisce, comunque, 
la conseguenza di un aggiu
stamento definitivo dei fondi 
della finanza pubblica in 
quanto «trascorso il 1986, al
tri interventi saranno neces
sari per mantenere sotto 
controllo il debito pubblico 
che raggiungerà nel 1987 il 
108% del prodotto interno 
lordo ed espanderà ulterior
mente la sua quota rispetto 
alle attività finanziarie del
l'economia». 

Giuseppe F. Mennella 

Lama-operai, confronto in 
Tante domande sulla democrazia, l'unità, ma non sulla nuova scala mobile - Un «piano di lotte» dopo 
Natale - Il governo deve mantenere gli impegni - Militanza politica e sindacale: può comportare dei prezzi 

Dal nostro inviato 
NOVARA — L'occasione è 
quella dello sciopero di due 
ore nell'industria e dell'as
semblea dei lavoratori, ma 
la richiesta di avere in fab
brica il segretario generale 
della Cgil e vecchia di alme
no tre anni. Luciano Lama 
ha accettato di venire alla 
De Agostini alla vigilia della 
sua ormai preannunclata 
uscita dal vertice della con
federazione. Ha accettato 
per tanti motivi, oltre a 
quelli squisitamente sinda
cali: nella nebbiosa Novara 
fu presente spesso quando 
era segretario generale del 
chimici, è curioso di vedere 
come nascono e si produco
no le carte geografiche, qui 
ha amici di vecchia data, E 
alla De Agostini farà 11 se
gretario generale della Cgil, 
che risponde alle domande 
che gli vengono rivolte pri
ma dal delegati del consi
glio di fabbrica e poi dal la
voratori in assemblea, e poi 
qualcosa di più privato: visi
terà» la fabbrica, sarà ricevu
to dalla direzione, mangerà 

in mensa insieme ai lavora
tori. 

E veniamo alla parte più 
strettamente sindacale del
la visita di Lama alla De 
Agostini: l'incontro con 1 de
legati del consiglio e poi 
l'assemblea dei lavoratori. E 
di pochi giorni la rottura 
delle trattative con la Con
findustria e 11 consenso dato 
dal tre sindacati ad estende
re al settore privato l'accor
do sulla scala mobile rag
giunto nella pubblica am
ministrazione. La partita 
della contingenza è dunque 
chiusa, si apre una fase di 
aspra conflittualità con il 
padronato. Tutto chiaro? A 
giudicare dalie domande 
che delegati e lavoratori ri
volgono al segretario gene
rale della Cgil questo con
cetto sembra acquisito. Nes
suna domanda sulla nuova 
scala mobile, su cosa com
porta In costi e ricavi, nes
suna recriminazione pur 
prevedibile sul diminuito 
grado di copertura, A Lama 
vengono riproposti quesiti 
vecchi e nuovi. Sulla demo
crazia. Innanzi tutto, e sul

l'autonomia e sull'unità del 
sindacato: è un bene per cui 
si deve pagare un prezzo, 
ma il costo pagato non è 
troppo alto? E poi sulla pro
spettiva: perchè far sciope
rare solo contro la Confin
dustria? Faremo ancora i 
contratti e come? La resti
tuzione del drenaggio fisca
le è su un binario morto? 

«La Confindustria - dice 
Lama - è l'antagonista prin
cipale. Il suo disegno è di 
cambiare i rapporti di forza, 
Imporre al sidacato una me
tamorfosi. Con la sua ri
chiesta di moratoria, ovvero 
la totale paralisi della con
trattazione, avrebbe voluto 
mettere 11 sindacato in cassa 
Integrazione, Il contrasto 
non e componibile e richie
de un impegno di lotta. Con 
lo sciopero slamo all'inizio 
di un'azione nuova. La ver
tenza con li padronato non è 
affatto chiusa, anzi esiste 
un rapporto conflittuale 
esplicito e subito dopo Nata
le il movimento sindacale, 
nella sua unità, elaborerà 
un plano di lotta». 

Sul fisco: «Il governo -

spiega ancora Lama - è divi
so. Noi diciamo: il governo 
aveva già preso impegni de
ve rispettarli. Sugli obiettivi 
del sindacato: «C'è il proble
ma di un cambio sostanzia
le della politica economica, 
con questa 1 giovani non 
trovano lavoro. E 11 proble
ma centrale, la riforma fon
damentale da conquistare». 
E ancora: «Bisogna contrat
tare la flessibilità, 1 cambia
menti, il sindacato non può 
diventare una forza che di
fende quello che c'è già. Ma 
la Confindustria è proprio 
questo che non vuole e su 
questo 11 sindacato non può 
cedere». 

Sull'unità e l'autonomia. 
«La divisione fra Impiegati, 
tecnici e operai è frutto di 
una strategia sindacale ar
retrata, basata su un'ope
raismo vecchio. E anche da 
qui che sono partite le diffi
coltà unitarie*. E sul sinda
cato e la sua unità: «E una 
condizione preliminare, pri
mordiale altrimenti 11 sin
dacato perde. L'unità è un 
bene prezioso, perchè quan
do slamo divisi non ha più 

importanza chi ha torto e 
ragione perchè tutti insieme 
si e sconfitti. E un lavoro 
duro quello di ricercare l'u
nità, ma necessario». E La
ma ricorda come, proprio 
nella vertenza con fa Con
findustria, dalla elaborazio
ne della piattaforma alla 
rottura, tutto si sia svolto 
con grande lealtà, «Questa 
dovrebbe essere una buona 

f>remessa per 11 futuro. Sul-
'autonomla: «Le regole for

mali sulla incompatibilità 
non cancellano le divergen
ze e l'autonomia non coin
volge solo i rapporti sinda
ca tiparti ti, ma anche sinda
cati istituzioni. Il vero pro
blema è quando su alcune 
?[uestioni ci sono divergenze. 
ra ciò che pensi e ciò che 

pensa 11 tuo partito. E que
sto problema si risolve 
avendo 11 coraggio di soste
nere ovunque una sola posi
zione. E una scelta che può 
comportare del prezzi nel 
partito in cui mìliti e nel 
sindacato, ma che si deve 
fare». 

Bianca Mazzoni 

Michail Gorbaciov 

Editoriale della «Pravda» 

«Moratoria H 
e ispezioni 
sul posto», 

propone Mosca 
L'organo del Pcus indica come si può ri
solvere l'annoso problema dei controlli 

MOSCA — Prolungamen
to oltre la prevista scaden
za del 1° gennaio della mo
ratoria sugli esperimenti 
nucleari (in atto unilate
ralmente dall'agosto scor
so) se anche gli Usa vi da
ranno la loro adesione; 
adozione di un sistema in
ternazionale di controllo 
sul rispetto della predetta 
moratoria; disponibilità 
anche (per la prima volta) 
a specifiche ispezioni «in 
loco*. Questi 1 tre punti di 
una importante proposta 
formulata ieri mattina 
dalla «Pravda» in un lungo 
editoriale dal titolo: «Le 
esplosioni nucleari devono 
essere bandite». 

«Ansiosa di sbloccare 11 
problema della fine degli 
esperimenti nucleari — 
scrive l'organo del Pcus — 
l'Unione sovietica si è fatta 
promotrice, la scorsa esta
te, di una grossa iniziativa 
sospendendo unilateral
mente a partire dal 6 ago
sto tutti 1 tipi di esplosioni 
nucleari ed invitando il go
verno americano a fare al
trettanto. Come è stato di
chiarato, la moratoria nu
cleare rimarrà in vigore fi
no al primo gennaio 1986, 
ma potrà essere estesa ol
tre tale data se gli Stati 
Uniti si assoceranno alla 
moratoria». Dopo aver rile
vato che, con pretesti di 
vario genere, gli Usa han
no continuato in questi 
mesi a compiere esperi
menti nucleari sotterranei, 
il giornale osserva che da 
cessazione delle esplosioni 
nucleari è un problema sul 
quale si possono raggiun
gere risultati concreti già 
adesso, risultati per di più 
importanti e tangibili. Un 
siffatto passo congiunto 
dell'Urss e degli Usa 
avrebbe un grande signifi
cato politico: rappresente
rebbe un segnale ben pre
ciso anche per le altre po
tenze nucleari e creerebbe 
una situazione qualitati
vamente nuova molto più 
favorevole ad uno sviluppo 
positivo del processo av
viatosi come risultato del
l'incontro al vertice sovie-

tlco-americano di Ginevra 
e all'adozione di misure 
pratiche efficaci per la ri
duzione della corsa agli ar
mamenti». In effetti secon
do la Pravda, «se c'è una 
reale Intenzione di arriva
re fino ad un arresto della 
corsa agli armamenti nu
cleari, allora una morato
ria reciproca non può su
scitare obiezioni». 

Qui si affronta 11 proble
ma della «difficoltà dei 
controlli», sistematica
mente sollevato — scrive il 
giornale — dall'Occidente. 
Per la «Pravda» questo pro
blema è risolvibile. Anzi
tutto, «è più che noto che 
sia PUrss che gli Usa pos
seggono mezzi altamente 
sofisticati che consentono 
di accertare con precisione 
eventuali violazioni». In 
secondo luogo, la rinuncia 
a tutti gli esperimenti mili
tari e civili è già di per sé 
una garanzia di verifica: 
«ConIpollgonl ridotti al si
lenzio e con la sospensione 
di ogni esperimento nu
cleare per scopi pacifici, 
nessuna delle due parti ri-
schierebbe di violare la 
moratoria assumendosi la 
grave responsabilità poli
tica di una decisione del 
genere». 

Ma PUrss è disposta «a 
spingersi più in là». Essa si 
dichiara infatti favorevole 
all'idea «di ricorrere ad un 
sistema di controllo inter
nazionale», ad esempio sul
la base «della proposta di 
sei Stati (Argentina, Gre
cia, India, Messico, Svezia 
e Tanzania) di creare nei. 
loro territori apposite sta
zioni di controllo»; ed arri
verebbe anche a concorda
re con gli Usa «certe misu
re di verifica in loco per ri
muovere eventuali dubbi 
sul rispetto della morato
ria». 

Insomma, conclude la 
«Pravda», la moratoria è 
possibile anche subito se 
Washington «affronterà il 
problema in modo costrut
tivo». «Il tempo a disposi
zione — ammonisce Mosca 
— è minimo, ma sufficien
te per prendere una deci
sione giusta e ponderata». 

Negativa replica Usa: 
«Continueremo i test 
nucleari sotterranei» 

WASHINGTON — Immediata risposta negativa dell'ammi
nistrazione Reagan alla proposta lanciata ieri mattina con 
un editoriale della «Pravda» per una moratoria generale degli 
esperimenti nucleari. Il portavoce della Casa Bianca, Larry 
Speakes, ha dichiarato Infatti che gli Usa continueranno nel 
loro esperimenti nucleari sotterranei: quegli stessi sulla cui 
prosecuzione, dopo la moratoria unilaterale sovietica del 6 
agosto, aveva Ieri mattina polemizzato l'organo del Pcus. 
Secondo Speakes. 1 test nucleari sotterranei sono necessari 
«per garantire una continua credibilità ed efficienza della 
nostra forza di deterrenza e per dare affidabilità e sicurezza 
al nostri arsenali*. La completa messa al bando degli esperi
menti nucleari — ha aggiunto il portavoce di Reagan — è «un 
obiettivo a lungo termine». 

La dichiarazione di Speakes lascia tuttavia aperto il pro
blema delle «ispezioni sul posto» (peraltro difficilmente con
cepibili In assenza di un accordo sulla moratoria). Dopo aver 
espresso «apprezzamento» per la disponibilità dei sovietici ad 
accogliere Ispettori Usa nel loro poligoni (ribadita — ha rive
lato un funzionario governativo che vuole restare anonimo 
— In una lettera di Gorbaciov a Reagan, nella quale si auspi
ca la ripresa il mese prossimo delle trattative Usa-Urss per il 
bando del test nucleari), Speakes ha detto che 1 sovietici «pos
sono venire anche domani, se vogliono», a visitare l poligoni 
atomici americani. 

È stato Intanto rinviato l'esperimento «Goldstone», già fis
sato per ieri mattina e consistente in una esplosione nucleare 
sotterranea per misurare l'intensità del raggio laser da essa 
prodotto. L'esperimento è collegato alla Iniziativa di difesa 
strategica, meglio nota come «guerre stellati*. Motivo ufficia
le del rinvio è stato il maltempo. 


